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Nell'ambito istituzionale 
italiano, l'università si ripropone nel 
le sue contraddizioni strutturali, ges¬ 
tionali e culturalpentolo- 
ne disorganizzato ed autoritario, l'uni 
versità italiana si sta trasformando in 
unaisorta d'azienda privata, impostata 
su criteri meritocratici e di selezione 
economica e culturale. Si tratta di una 
politica di trasformazione fatta di pie 
coli passi, di piccoli ma incisivi in* 
terventl nella solita logica istituzio- 
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j £ ai netta opposizione a questo pro¬ 
getto, contro un'università d'elite 
/ che 'neghi•1'accesso alla cultura ai 
: cittadini meno capaci economicamen- 
l te, ai lavoratori ed ai loro figli, 

> a tutti coloro che vedono nell'uni¬ 
versità un proprio riferimento di 
. crescita culturale e personale. 

Ma ciò non rientra nei cal 
coli gestionali dell'istituzióne, ma 
si scontra, alla cieca, sui valori di 
» fondo dell'essere giovani oggi. Spazi 
sempre più ristretti, politiche giova 

I nili inesistenti, mancanza, di dialogo 
politico con le istituzioni, droga ed 
emarginazione giovanile in ogni città 


Ma le tasse non sono altro 
che un sintomo di un intervento più 
globale che tende a svuotare l'univer 
sità. dei suoi contenuti primari: luo¬ 
go di creazione culturale e di elabo¬ 
razione critica aperto a tutti, luogo 
di aggregazione e confronto o^n tutte 
le realità sociali, spunto di promozio 
ne per tutte le iniziative d'approfon 
dimento teorico e culturale che non 
trovano uno sbocco adeguato ed indi- 
pendente. 11 progetto di riforma uni¬ 
versitaria Covatta-Falcucci, mira di 
fatto ad annientare queste potenziali 
tà. La nostra rivendicazione politica 
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Siamo perfettamente consci de # l fatto 
che le istituzioni, i partiti, i mass 
media,-giocano un ruolo attivo nella 
continua'gratificazione di questo sis¬ 
tema, ignorandoti reali bisogni ed i 
reali contenuti di questo malessere. 

A ciascuno le proprie responsabilità... 

Determinati sulle nostre 
(rivendicazioni, continuiamo il nostro 
percorso di lotte, ritenendo indispen¬ 
sabile la pubblicazione di questo bol¬ 
lettino, sintesi del lavoro svolto in 
questi mesi sull'università, punto di 
riferimento e di confronto per tutte 
le altre università italiane. 

In Autqnno ci aspetta la 
presentazione alle Camere del proget¬ 
to di legge Covatta-Falcucci. L'oppo¬ 
sizione degli studenti non tarderà 
a manifestarsi. 
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è Stata nn 9l i+ ul ?; imi ànni r Università 

^ stata oggetto di una riforma strisci 
ante, che tende a passare inosservata 
attraverso circolari ministeriali e pr 
delle amministrazioni dei 

esento ' QU6Sta politica d'int- 
vento mira a determinare la defini¬ 
tici Irn n 1SÌOne ^ StUdentÌ men ° Ca 
pac econemuramente e d alla creazioni 

di un Università d'elite. Un'esclusio¬ 
ne economica, dunque, ma anche la con¬ 
erma che la selezione è soprattutto 
culturale. L'Università risulta essere 
na strutture destinata ad elaborate 
una cultura acritica e statica. La la¬ 
tenza fisica' (orari di ricev.) e 
didattica' dei docenti è nota a tutti 
Lo studente che ne viene fuori éiln- 

alPuso questlistituzi °n e : P ront 0 P 
all uso di mercato, privo di una cultu¬ 
ra, di un metodo e di contenuti propri 
? J P J Z1 ’ del res to,non esistono. Lo 

àdi' dt n ° nha ° 99Ì dlcuna Possibili- 
In 1 ? lnare Un Pr ° pri0 tacciato, 
un proprio percorso d'apprendimento e 

LnzinlIV 1 ' 1 nt6rn0 del 1 'Università 
■°I t • ?‘. piani di stud 'o libera- 
uzzati, rigidità dei docenti nell'im¬ 
postazione dei corsi, sono una piccola 

prova del,'atteggiamento cattedre 

tà" ff 11 ' "istituzione Universi- 

* ’ U "? ? P ° Che 0 PP 0 rtunità ri¬ 

gaste d approfondimento e di gestione 
d ? lla é il seminario? o„ 

noT t6 "° 3U $teSSi P™M-i cV i 

sono nei corsi, con l'aggravante del fi¬ 
lmerò chiuso. Ribadiamo una proposta 
Per altro già espressa: ’ 
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la creazione di 


seminari autogestiti dagli studenti. 

In questa atmosfera di connivenza fra 
l'Università ed il potere economico e 
politico, rientra anche il tentativo 
di trasformare in strutture private 1 
intero settore della ricerca scienti¬ 
fica. Ancora più grave è scoprire i 
gami in atto fra istituti universitari 
ricerca ed organismi economici e 
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litari (progetto 'scudo spaziale' SDÌ 
dell'Università di Firenze). 

dell'intervento nel 
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Punti fondamentali 
1'Università: 

* Aumento delle tasse (Finanziaria 

* Privatizzazione e chiusura 
pensionati. 

* Numero chiuso già introdotto in al¬ 
cune facoltà del Lazio, con la pros¬ 
pettiva d'imporlo in 8 delle maggiori 
Università italiane (esisteva già nel 
disegno di legge Covatta-Falcucci un 
articolo che sanciva la legalizzazio¬ 
ne del numero chiuso, soppresso dopo 
gli eventi francesi). 

* Aumento del contributo biblioteche 
e laboratori stabilito dal Consialio 
d'Amministr. per la seconda rata '87. 
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Riteniamo poi, che tale progetto 
sia inserito in un processo più am¬ 
pio di ristrutturazione e di priva¬ 
tizzazione in atto nella società,con¬ 
cretizzato, ad' esempio, nei provvedi¬ 
menti di taglio alla spesa.pubblica 
della Finanziaria '87. Citiamo: 

- Elevazione delle fasce di reddito 
per gli assegni familiari. 

- Aumenti delle tariffe dei traspor¬ 
ti urbani e ferroviari. 

- Aumenti delle tariffe sanitarie. 

- Taglio delle pensioni. 
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Riduzione delle misure contro la 
disoccupazione. 
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Prendiamo ora in esame i punti più 
significativi della riforma Covatta- 
Falcucci presentata alla Camera nel 
Novembre '86 
AUTONOMIA FINANZIARIA : 

"Il Ministero della P.I. determina i 
limiti minimi e massimi entro i qua¬ 
li l'Ateneo può fissare liberamente 
la tassa unica d'utenza", 
-possibilità di misure differenzia¬ 
te per contributi di laboratorio e 
biblioteche tra le varie facoltà, 
-creazione di Università d'elite 
con immediati sbocchi occupazionali 
(dirigenziali) ed Università inte¬ 
se come aree di parcheggio. Si av- 
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VOTA L'OCCUPÀZ 
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V Cosl poi ae il libro h il loro, 
i professori si gasano e vengo¬ 
no più ouotati (come in borsa) 
e ouindii vengono pubblicati da 
' cane editrici più illustri. 
i Chi rifiata questo meccanismo h 
^ g f'iori dal giro. Te non vendi più 
| J. di 2 mila copie non ti pubblicano 
l A meno che non ti accordi con uno 
•* delle sopraddette cooperative, li 
* POI CI VENGONO A PROPORRE IH MU- 
' MURO CHIUSO!? 

, lih già! Meno alunni, meno libri 
, /' in biblioteca. Ma se non ci so- 
^ no i libri in biblioteca? 
i- Passa dì au't anche la selezione 
? t economica. 

t Se i libri non sono in bibliote- 
i ca li devi comperare e quindi de 
. ^ vi cacciare iti grano. Se non ne 

/ hai negalo per te. 
i Ansi... se non ne hai di grano, 

) *• allora, dpvi fare ali esami por 
. ouel simbolo di cultura che ài' 1 
lauree, ma non devi nerdcre tempo. 
| Mi raccomandi. . . non lpg"ere nl« 

I V tri libri, tanto non hai tempo, 

' rispetto a. quelli dati (poco im 
, porta se da onarant'anni sono 

sempre gli stinsi, tanto tu sei 
destinato a perpetuare 1'universi^ 

1 \ tì\ o il liceo). K in ogni caso: 

( 1)hat pochi soldi 

2)hci_ poco tempo 

4^ torniamo alla"nostra"biblio= 
teca. T.* avevamo lanciata li con 
coca personale e 1 libri imnol= 
jY venati,che sottraggono solamente 


"Alt!Gli scantinati son’ già occu 
pati !" 

"Oh bella!E da che cosa?" 

"Da altri libri in arretrato,di 
catalogazione,di tre o quattro an 
Portuna che ci aono i classici ! (g 
unici rintracciabili in bibliotec 
"Le novità editoriali?" 

Pra qualche anno. 

RMe non saranno più novità..." 
"Amen!"ti dice il professore. 
Tanto lui non vuole che tu sappia 
cosa accade intorno a te;a lui 
bantache tu sappia: 
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'Wl Pio 4 > 



T Q “ 1 * 11 "Wt, deli'uni= 
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n-j,', « d un avversario 

anda'e^ro 1 ™ 011116 Che 
P-Wtct" ° ata"^ 

aiCo S :S:„f “ preci so 
u n .^~f *‘••««ir. 

«tl8 M!ll0ne del , 

Sintomatico il ca , 0 h b1 Ì 

stione dell'I s U d 113 P ’ e= 
^l"fido"nTv4 n * dS parte 

, PnOf.P ag t <>r i _r. , 

stravolto n „• . 1 cne ha 

^ re a nni,dallq83ali^ Ca t Per ben 
-ll«86.Hi C0r i 1 Ì B Ì 1 che rHe 
regionale prevede i n 1 gfr * 
li tè, H.n a la nossibi = 

C j,. , 0 scioglimento del 

zione*di e un ,I,SU ’ ® 1,jLsti tu= 
per 2 mesir C °™ Ssar ^ unico 
In ouesti 3 flnrv j ^ 

Pastori LI.s. 5. da fntTT 
,, servizio degli studenti si è 

/ I trasformato i n en + , è 
v V che,aiutato h! P°Iiziesco 
ustione I - Una P es »i»a 

v 1 gestione dei fondi 

^ Wj strato direttamente l a aa ^ nl= 

O J Ca d * tagli der”!lÌ a . POlltl = 
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cipiì ispiratori cne regolano 
una casa dello studente,luogo 
di aggregazione e di espressici 
ne culturale e ricreativa. 

Il sopracitato"Vigilantew"ha 
imposto,con il ricatto dell’e= 
spulsione di più di400 studenti, 
un regolamenti dispotico ouan= 
do, in bastila legge regionale 
invece,il regolamento dovrebbe 
essere proposto dagli studenti 
e approvato dal C.d’A. dell’ 
I.S.U. 

CON la chiusura del pensionato 

di 5.S. Giovanni,i posti letto 
si sono nuasi dimezzati:405 su 
una popolazione di 20.000 stu= 
denti fuori sede ; parallelamente 
seno diventati sempre più r - * = 
stret tivi i ban di di concor 
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reddito diverse per i figli ^ ji 10 dovrebbero .coprir • ^ 

. dei lavoratèri autonomi e di=, V total s ® pra ®lencati per un '~ x - 

pendenti si dà per scontata ■-'* I 4tti T ^^^ioni mezzo. I ( 

. l'evasione fiscale(fatto incon= I . ™ente ci viene versato ’•/ 

____ -,_ ^ 8 °lo un 1,0 


. t oea lavorattn autonomi e di=, 

V. pendenti si dà per scontata 
y l'evasione fiscale(fatto incon= 
cepibile per una legge)col ri= 

( 1 sultato di penalizzare i ceti 

raedio^/bassi. Inf atti una fami= 
glia che percepisce 23 milioni 
nj all'annerientra nella TV fascia 
la medesima alla quale potrebbe 
/ appartenere il figlio di Agnelli! 
C Sempre in meriti alla gestione 
■ ' dell'I.S.U. la scelta di pri= 

% vatizzare i servizi si inserii 
■'y' sce in pieno tn un progetto più 
• globale che va verso lo sman= 

^ tellaraento dello Stato Sociale. 

\ Prova ne è la concessione in 
appalto della gestione dei ser= 

' vizi dell'I.S.U.a privati,con 
4 la conseguenza di un doppio 

f passaggio di fondi,tale da au= 

« mentare i costi agli utenti del 
\ servizio!!La gestione privata 
, è sicuramente meno controllàbile 
di ouella pubblica: come si fa 
$ a sapere se la ditta che gesti= 

« sce il pensionato universitario d 
di Via Bassini spende veramente 
f i 600 milioni che vengono ver= 
sati dall'I.S.U.?E poi perchè 
/ l'I.S.U. copre finanziariamente 
v il 30^di sconto che la C.U.S.L. 
(vedi C.L. )fa agli studenti sui 
libri?Perchè i servizi non de= 

: vono essere amministrati diret= 

y tamente dall'I.S.U.? 
v Ogni anno gli studenti si tro= 

tra S f'vrs vt 4- A Q ^ onnori mi nu- 
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< Prudente «.i," 1 

poritevole Codi -e capace e m 

. « «sposto Teul 8Ca= 

Oheionu ohe preve 8 g® Le «®s 

\ costi 

nel1 * destinazione dèi e- 
Ci sono sioursfente dell. 1 

S jl"rtok^d Br,3Ì Per mi Kli°rare n 

» i grandi Q + — 31 , chi udono I 
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lUMdo gli assegnisi!K 
• «■«»«« in :: *Zf p ° chi 

fioiente?Perchè-eili 

forta-l'I s n r lle ^ lna sullaU 
« sci naètirè 0rgan1 ' 2 » Corsi £ 
studenti costretti”^! CÌ 9 ° n ° li 
per «li e a tua a iT are 
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SCUOLA IN FERMENTO 1 docenti protestano per roccu^. <cv gei Kenonno p 




\ E $ i t decide di SMC 
CONTINUAZIONE DELLE 


Y mS5AGE 


semblea l 
onfrontoj 
. Rettore' 

all ' a 


gio 19&7: as 

studenti a c 
-magnifi c ° - 


n az ione politica studen 
tesca che non prevede med. 
zioni con le istituzioni 
Accademiche e che onera ui 
frattura con l'esterno, fa* 
1'occunazione va al di la 
del suo semplice dato di 
fatto, richiede una minima 
(riflessione CO' CATTUALE. 
Università madre del sape 
re istituzionalizzata 1 a _ 


con 

t antegazza 

mento del 
iitarie, d 
ìio, sei e 2 

culturale, 

XI confroi 

diatament 

semblea d 


merito 

lasse univer¬ 
so allo stu 

3 economico 


diventa imme- 
:ontro e l'as¬ 
pra 1'OCGU 1 A 



SSEMBLEA INASTATALE; I* CONS. DE^DEUGATTdeT NON DOCENTI, 

RAPPRESENTANTI DEI COMITATI DI BASE DELLA 


RICERCATORI 
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decide come, dove, cosa st.uf 
diare e quale modalità di 

critica applicare allo 
studio. 

Cf] Fr ° POrre Una trasfo rmazione| 
r 7y dl tale struttura, signifi 
O & 03 dare una valenza che sia 
et; ^ diversa a questi spazi, un; 

* ^ 'valenza che sia differenzi; 

V. y< ta » a Perta, quindi CRiCATRI- 
pà 12 H<0i-C3ITRIC3. 

Occupare l'università rer 
dimostrare che le barriere 
ed i limiti possono essere 
abbattuti; sospendere la 
trasmissione del saper* 
ufficiale per proporre' 
di la de He rego] e, 
modi di esprimersi (, 
di anche di confrontarsi)' 
che permet ano la compenet 
(razione di una re Qtà con 
'altra abolendo gii spazi 

| ln cui sei costretto 
(finirti. 


° f 


t?' 





, rapporti con l'esterno 

1° Stati regolati dai media]' 
Mentre prima i contenuti ~ 
nostro intervento poli 
ti- 3 i? università erano 
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considerati indefinibili o 
irrilevanti rimanevano in 
jjun ambito interno quindi in 
^ «visibili all'esterno (pròba 
jbilmente per farci rientra 
Ire all'interno di meccani^ 
Ani ben regolati), ora abbia 
^mo assunto "valore" conqui. 
stando uno strato di visibi 
lità mediante le definizio 
ni dei giornali. 

Chiudere ogni comunicazione 
con l'esterno (essendo or* 
mai noi diventati una noti_ 

zia), era impossibile, quin 
di unica nostra scelta dove 
va essere quella di giocare 
fino in fondo il nostro e_s 
sere notizia, cercando di 
a]largare gli soazi in cui 
inserire i nostri contentiti.] 
Concependo la realtà giorna 
listica "non neutra" , abbia 
mo deciso di utilizzare (senj 
za distinzioni) tutti i ma 
ss-media. Le nostre pregiu 
diziali nei loro confronti 
si sono rivelate esatte e 
il lavoro dei giornalisti 
ha riproposto una linea di 
intervento che si è carette 
rizzata secondo i seguenti 
criteri: 

1) incanalare in alcuni fi_ 

I loni di interpretazione le 
nostre proteste. 
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la complessi, 
tà in movime: 
iuoi aspetti, 
■e univocamen 


omeni 
















. CON DUE SETTIMANE 
'i DEGLI STUDENTI E' 


RIVENDICAZIONE 
SI ORGANIZZA uni 


DI RITARDO E DOVE NESSUNA 

PRESA IN CONSIDERAZIONE: 
'< 1 /^ S W >' * 

rf/VA v 


L’opinione 


CORRIERE DELLA SERA 
giornalista s O.L. BARACCHINI 


di GIANCARLO LOMBARDI 


rio sulle pagine dei coi 
ciré leggiamo il 30/4/87 
attacco sistematico al 
allo studio di ouest'an 
■ore GIANCARLO LOMBARDI, 


L * undrome della disoccupazione inlellct- 
luaJc sembra aver influenzalo una parte 
della pubblica opinione orca la poiaibilc muli- 
In4 degli studi universitari Eppure tale con¬ 
clusione appare assai lontana dalla reniti 
L'Italia, infatti, ha un Ione deficit nella 
produzione di laureati napello ai paesi piu 
einluli In Europa siamo atdecimo posto nella 
percentuale di laureali per abitante, ahlson- 
danicmenle superati anche dalla Grecia, dalla 
I mlundia c dalflrlanda 
. Comparazioni con le ben piu desile pei- 
cemuali di Giappone e Stati I nni cono del 
luno improponibili 

Lna recente ricerca della Fondazione 
Agnelli ha per esempio evidenziato una larga 
carenza di luuirali in ingegneria delimitila 
informatica. fisica, malcnialica e chimica in 
un arca iccnnlogicamcmc avanzala come 


più agevole Facquisizione di capaciti di docen¬ 
za dall'esterno 

E’ necessario agire m modo coordinalo, da 
un lato sul versarne dell autonomia dall'altro 
su quello degli ordinamenti didima 
Sulla prima questione abbiamo gii avuto 
modo di espnmere il nostro sostanziale assen¬ 
so al disegno di legge I alcucct-Covatts che ci 
pare una fondamentale, seppure tardiva, at¬ 
tuazione del principio costituzionale dell'auio- 
norma dell l. riversila . - — . . 

'*•* <-JT. 

Sistema di libertà 


Lume imnrendnori non abbiamo mai penvv 

io ad una generalizzala privatizzazione dell'U¬ 
niversità. al contrario |icnsiamo ad un poten¬ 
ziamento delle Università di Staio attraverso 
un Ione regime autonomistico nell ambito 
comunque ut un stilema di liberti che non solo 
prtv te ma ‘ Jl "''zza istituzioni universitarie 

Sulla seconda questione nel recente Conve 
gno sull untserstll promosso da Confmdus.na 
a Milano .1 occasione della grande fiera 
abbiamo espresso una opzione fasofcviilc alla 
dillcrcn/iazi.inc del corso di lauiea in due 
livelli ( I,s min ps-nsaiulu jll'inliodu/ame di 
un Invilo sene II- ma ritenendo she sia 
possibile oilcncic un buon risullani l.umalivo 
■n un numero di anni inferiore all'aliualc 
ir udendo piu flessibili i |sercorsi c più annali i 
COMtCIIIIII 

St oin rirn.Sr cmi anche il multato di ntlur. 
re le -perdite. Ji Rudenti prima mordale 
Il livello ili laurea permetterebbe 

r°* «li r.ifK-jnjtere lincili tonnato • d. cui neri 
M 1» verte : . -irccsmà 
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Risorse non disponibili 


C ^ un coito «Il propontom elevane,me che 
pjc.i intera società «jucilo della mancata 
conclusione Ji shi torta un perenno (ormato o 
in.uK-yiiatu alle sue pOvab.nlA A proposito .li 
M-te e d. costi non s. c dubbio che un 
sicuri Caino intervento di mip!*.»amento dii 
I L no crina itjli.in.i implica risorse non 
il:\r- r.;bili Ma. come ha notato n rrot k u 
»H-rii nella recente Conlcrenu del Pei iull'l 
niversitj. sullo il ro.J dejli stucenii universi; an 
proviene d.ille lawe economicamente disama¬ 
te iJun.jue n«*n ni sede perette m dcbnun.i 
mantenne tasse baste per tutti 

tMiramente non basta far pacate più tasse 
pei rv.eifH.ite I l n.setMU (.Ventre costruire 
un piu stteno ; .tip.oro tra l imernia e termo, 
rio. .r-'nvare a didattica, le ntetoJoloeie co : 
conte::uti iMrmsrcr.amer.to .Ma ducilo non 
pu.' at ventre con :n:e:ser.ti -ep-.wscin- ormai 
sisierr iiki ne sv>n •viratone* s.-ewo di v.v>o. 
ie corporato.i 

OsCorrc 'ide/inne in inn'tni piu ape iti L> 
status .lei «tarpo «I n ente attenuandone 1.1 
..... ...c *•• ij.ic-it:.*,... ..fata alle :iv:iJitj 

et. nawad.anrrnro per catteJre e rendendo 



e° mt ln 

I nur >ciato. 

-Avrej 
motivi di 


n er « 

. " rettore 

v q z% 

Stata,è 1 a P „?. ns 

?TeZ C ° sf « 

HUW14É aAsnr. 


«t«to ai 
aifir 8are 

SffSSi 
™«n .ISì 

gssar 

°f h e mane- 
mma un'a s - , 
ma j 
con 

sterne an- I 
ntl «Imo di 1 

'! «udenti lL 

Uzzata dai Se- F 

un en I 

«^SvSrJj 

i. f.', Senato II 
tf ln tondu n 

5I uosita. di I 

ricordando L 

variano da D 
"re annue I 
Per I fuori H 


r v Ma il 'Carriere* è state una del-y , 
yk le testate più prolifiche per cr-r 
V onaca e commenti sulla protesta 
studentesca. Dai riferimenti ^i p, 
primi blocchi ed ai primi piebh- 
A etti, abbastanza obiettivi nella; 

cronaca, si è passati alle inter¬ 
za viste ed alle di chi ara zi oni del 

rettore Mantegazza in cui "ià si ^ 
^ riscontraho le prime contraddi- ^ 

r-^. zioni,ad esempio sulla presenza " 
^> del rettore all'Assemblea del I? 

' , raftrio in Statale. 
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Oggi * In programma 
un'altra agitazione queata 
volta nella facoltà di Scienze 
Politiche, di via Conservato¬ 
rio, senz’altro una delle più 
tribolate ipcr mancanza di 
spazll della Statale La pras 
si è quella del giorni acorsl 
picchettaggi, slogan. Hsaem 
blea. A conclusione di que¬ 
sta prima tornata di manife¬ 
stazioni. martedì è Invece 
prevista un’assemblea gene¬ 
rale che promette di essere 
piuttosto vivace e a cui par 
teelperù 11 rettore Paolo 
Mantegazza 

E' stato proprio 11 respon¬ 
sabile di via Pesta del Perdo¬ 
no ad autolnvltarsl. contan¬ 
do di poter spiegare diretta 
mente a) suol allievi In agl 
tazlone le ragioni per cui * 
Impensabile accettare la ri¬ 
chiesta di riconvocare 11 con 
sigilo d'àmmlntstrazlone e 
annullare la decisione di au¬ 
mento delle tasse Saranno 
spiegazioni accettate sere¬ 
namente? Non al sa 
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^ ,- A CONTINUA.— QUESTO E 1 SOLO L'INIZIO 


| -Il pugno In realtà era poco forte, 1 
[Molti studenti che martedì sono en-1 
tratl nella presidenza di lettere e 
fllosofla hanno cercato di trattenere 
quel ragazzino esagitato che ha cer¬ 
cato di aggredirmi-. Il professor Da¬ 
rlo Varln, docente alla 8tatale di 
psicologia dell'età evolutiva, cerca 
di sminuire l’episodio che ha fatto 
parlare qualcuno di ritorno al 
■ Grande Disordine- e ha fatto dire 
ad altri che è ripreso -a soffiare il 
vento della violenza-. 

Da studioso dei problemi giovani¬ 
li. lo psicologo si sofferma volentieri* 
ad analizzare 1 motivi di una prote¬ 
sta che vanno ben al di là della lotta 
contro l’aumento delle tasse. 

Secondo Vann -nulla è più delete¬ 
rio che psicologizzare fatti politici, 
ma tra i giovani esiste un profondo 
disagio esistenziale di portata mol¬ 
to piu vasta. L’abbassamento dei 
valori dovuto alle attuali condizioni 
di vita e ai messaggi di alcuni mass 
media. U prevalere di forme cultura-1 


• nimangono poi, nascosti fra le 
■'righ« di cronaca, i giudizi di 
valore sulla natura e sulla rea¬ 
le portata détti'azione stud^ntes 
ca. Titoli falsi, amplificasi one 
nremeditata di alcuni termini, il 
susseguirsi di etichette sbaglia 
te e gratuite. Ma chi h- d-to il 
fantomet-i co 'pugno' al profess. 
DARIO VARIN??? E* proprio il ca-' 
so di continuare a legare la pio 
testa sotto l'insegna di titoli' 
'violenza ed aggressioni'??? 

'Il comune senso df11'ordine' 
regna indisturbato a Via Solfe- ' 
rino. „ ^ 


no studènte ^ 
malessere» V 


docente colpito con un 

li incivili che sono il su 


li aberranti, per esempio certi tipi 
di musica, la disaffezione nella 
maggior parte degli studenti per I 
problemi politici, non sono che al¬ 
cune manifestazioni di questo ma¬ 
lessere. 

•E' inaccettabile — continua li 
docente riferendosi all'occupazione 
studentesca di questi giorni — che 
quando si verificano episodi Incivi¬ 
li siano sempre la Statale e la facol¬ 
tà di‘lettere a esser prese di mira. 
Non si capisce perché gruppuscoli 
estranei all'università abbiano li¬ 
cenza di far quel che vogliono in via 
Festa del Perdono-. 

Nel corpo accademico è convin¬ 
zione generale che l'occupazione sia 
stata promossa da gruppi assoluta- 
mente mmoritan rispetto ai settan¬ 
tanni a iscritti. Un'impressione che 
viene confermata se ci si ferma a 
parlare nei corridoi e nelle aule se 
mideserte con gli studenti che si 
sono visti rinviare esami e sospen¬ 
dere le lezioni conclusive dell’anno 


occuparne a Utteree Filosoa 


j Tensione alla 

r, 


unpugno 1 


Denunciati in Procura Voccupazione c i vandalis 
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Tensione all'università di Milano, nei giorni sco i sì o 

▲ va * * -m » « /ji^a 


Alia fiatale si ncoin^c 
con occupazioni e violenze 


Un centinaio di studenti blocca ormai da una settimana il grande ateneo. Gli esami sono saltati e la discussione £-—■ 
delle tesi è stata rimiata. Laprotesta motnata dall'aumento delle tasse. Il rettore: "Non faro intms-mn' la /* lima " ^ 

de LAURA ASNAGHI 

MILANO — Toma un clima di [menti mostruosi e lesivi del dirli Mandalo delle lasse che negano «Ione e non * proprio il caso \ 
tensione alla Statale Dopo dieci lo allo studio quelli che in realtà ringrcssoinuniversitàaigiovani Sonopochisiudemi isolali poco * 

' anni di Irrgua. nell università erano conienuu aggiustamenti proletari- -Sono aumenti m<> Inlormati sulla vita universitaria 

c he t'stala la culla, il simbolodcl- dei contributi Ida un mimmo di desìi, ha spiegato -e il ricavato. e disonesti nei tonfi orni dei loro 

lacoiitestanone.sononcompar I IO mila lire annue a un massi circa S miliardi e mezzo, andrà a coetanei II carotasse òvolo una "T 

I se le bandiere rosse L ateneo * mo di IVO a seconda delle (a totale beneficio degli studenti montatura, un pretesto per len \ 

>( occupalo da una settimana A i coltàl il piccolo eserc ito di con Miglioreremoblbliotccheelabo tareulopislicamcnlcdilar ripar . 

reggeir le fila di questa nuova Iteslaton ha cercato di ampliare ratorl, creeremo nuovi spazi e tire un movimento politico- No 1 

contesta/ione ci sono non più di Ma sua base con picchetti, assem aule nuove Mi rendo conto che noslanle l eptsodiodi violenza il a 

cento studenti che godono di blee. volantinaggi in Statale e a pagarcdipiiinonèpiacevole.ma rettore Mantegarra evita qual r 

‘ scarsoscguiiotragliumversitari Città Studi dove hanno sede questo 6 un sacrificio mirato da siasi parallclooconfronlocon il f ’ 

machedannougualinentefiloda grosse facoltà come medicina. cui otteneie grandi vantaggi-, 68 -Siamo lontani mille miglia. *" 

è torcere al rettorato scienze, agraria e vetennana Nonostante queste garanzie qui abbiamo a che (arccongiova . 

E i Idi o melodi ili lotta sono tu! sul provvedimento (per altro vo- mchenonaccettanoleregolcdel 

l altroché democratici Martedì gsvirm tale all unammit* dai rappre confronto, delia democ razia 

M scoi-sounprofessoreihcavevao _ Juu ” _ v ri imi degli studenti In (onsl Sono Impreparati ani he a soste 

(I saloopporsiall insediamcntode • • gito eli amministrazione), al ter- nere un confronto verbale- / 

} glioccuDanli negli uffici di presi- pUTWClffUZtOne mine dell asscmblraò passata la 

•7 denza di lettere ha schivato un linea dura occupazione ad ol 

pugno Racconta il docente. Da Questo succedeva la prima tranza fino al raggiungimento 

/ noVann -Si ò trattato di un pu settimana di maggio visto lo dell'obiettivo Ma questa forma 

gnu leggero, quasi impercetlibi- scarso esito della mobilitazione. di protesta, in una università 

■ le L'hointerpreialocomeunatll- f Comitati universitari si sono dove la massadegli studenti pen- 

modiiensioneenonhosponode- concentrati sulla Statale, il cen sa a stuellare e a raggiungere in 

nuncia- Uncpisodiochecomun- tra storico della contestazione. frena la laurea, insieme alla 

quedesta preoccupazione piùfaciledateneresoitocontroL mancanza di un vero progetto 

All'origine dell'occupazione lo e sicuramente in grado di de poìilicotsoloDphadatolasuaa 

' della Statale, che ha bloccalo stare un maggior impatto emoli dcsione, esempio seguito unica- 

ogni attività didattica (gli esami vosull opimone pubblica I '' mentr dal consiglio di fabbrica 

,> sonosaltatieladiscussioncdelle La lotta al caro lasse traocctt- Fannltaha) ha di fatto isolalo i 

tesi rinviala), c i la questione paziom di uffici di presidenza contestatori Pertutta la settima 

I delle tasse i contributi della se- dellefacoltàdi letteree filosofar na hanno retto a fatica ! occupa 

conda rata sono aumentati e in interruzioni delle lezioni, ha a z'one e oggi dovranno decidere 

• previsionedellascadenzadeipa vulo come -clou- martedì scor che fare nei prossimi giorni 

r gamenti (il termine ultimo era so. giorno della tentata aggres- Stesso problema si pone sull' 

^ ieri, il 15 maggio), i Comitati uni- stono del professor Dano Vann. altrofronte quellodei professori 

versitari. slegati dai partiti e con docente di psicologia dell'età e e del rettore che per tutu la setti- 

1 1 vaghi riferimenti all autonomia. volutiva, e di una contrastata as mana hanno seguito da vicino e 

‘ hanno latto partire una campa * semblea alla presenza del retto- vigilato sulla nuova bufera che 

gna per sabotare I rincari delle I re. il professor Paolo Mantegaz ha investito la Statale II rettore. 

U tasse e costringere il consiglio di ' zaodiajp per le sue simpatie nei per il momento, ha escluso il rf- 
amministrazione a rimangiarsi j confronti dei Cattolici popolari corso alla polizia per sgombera 
M il provvedimento j Tra fischi e insulti, il rettore ha re l'ateneo -Rischierei di farli 

r Contrabbandando per au-1 cercato di ridimensionare -lo passare per vittime della repres- 


‘Infiltrazioni 


Questo succedeva la prima 
•efttmana di maggio visto lo 
scarso esito della mobilitazione. 
I Comitati universitari si sono 
concentrati sulla Statale, il cen 
Irò storico della contestazione. 

E u facile da tenere sotto control* 
e sicuramente in grado di de 
stare un maggior impatto evioli 
vosullopimone pubblica ! 

La lotta al caro tasse Iraocctt- 
pazioni di uffici di presidenza 
delle facoltà di lettere e filosofiae 
interruzioni delle lezioni, ha a 
vulo come -clou- martedì scor 
so. giorno della tentata aggres¬ 
sione del professor Dano Vann. 
docente di psicologia dcH'clà e 
solutiva, e di una contrastata as 
semblea alla presenza del retto¬ 
re. il professor Paolo Mantegaz 
zaodiajp per le sue simpatie nei 
confronti dei Cattolici popolan 
Tra fischi e insulti, il rettore ha 
cercato di ndimensionaie -lo 


dall'esterno 


Secondo il ptofessor Enrico 
Deeleva preside della Facoltà di 
lettere e filosofia, che in Statale 
lavora da pnma del '68 i nuovi 
contcstaton non sarebbero altro 
chcunalrangiathcMillondadcl 
recente movimento IIancese ha 
tentato di creare un po' di ter 
memo in università -Avevano 
però bisogno di un aggancio e I' 
hanno trovato nelle tasse Tutto 
qui- AncbeseiconlestJtonsono 

isolati per il rettoi alo della Sta¬ 
tale resta apeno il problernadm 
portare ad un regolare funziona¬ 
mento la Vita della lacollà -Con 
questa situazione non possiamo 
andare avanti a lungo-c onclude 
il rettore -c t il nsc hiodi infiltra 
ztom dall'esterno e di una dege¬ 
nerazione della lotta- 
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Per il resto ’L p Rerubblicp’ n: 
è più interescBts, come al sol: 
to, a/rli aspetti sonisi tB mente 
•simpatici’ della nostra prote: 
ta, mantenendo il taglio ricor¬ 
rente nelle valutazioni di un 
quotidiano tipicamente a sinis¬ 
tra. 'quando è bello', popolare 
cieco e drammaticamente qualun 
suista, nello spazio rimasto - . 
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14 5 87:Più che di occupa= 
zione nel sottotitolo si 
parla degli studenti che 
vogliono studiare e sono 
ostacolati• 

Tono "neutrale",finto. 
Giornalistico puro e 
che fa ciò che fa perche 
deve."Guerra dura" "8chie= 
centinaio di militar 


4 //. / <4 


va un centinaio ai mixioau 
ti" "Raccolti in due punti" 
Metafore militari.Dati rile 
vant i ; apatia (studenti), 
attesa ( strutture universi 
'tarie ). 

16/5/87:': inimizza .i antiene 
tono"tìeutrale". “soldati 
stanchi".Tendenza:Tanto 
sono pochi,ma più che vio*e 
lenti sono solo fastidiosi. 
Isolamento rispetto agli 

ed illusione Égli 
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studenti 

studenti che fanno ciò sono 
illusi).Si parla più dei do 
centi.“Di ripiegherà su una 
mini-occupazione".La giorno 
lista svuota dei contenuti. 
Gli studenti occupanti sono 
pochi e "vecchi",se ne an* 
dranno e sono isolati, 
i Disinteresse per l'universi 
tà.Tranne che per 1 'attivi= 
tà amministrativa. 

17/5/87: "campi di battagli 
improvvisamente silenziosi" 
"auletta solo per attività 
politica" 

"per non far cadere nell o 


COHTROLMJ-S 

^ntHTO ' v. 




i “ V - “«TO 


falcucci 


ranza, non hanno niente a che f 
re?" Risposta:- " Spero oaiincin 

a far sentire la loro voce,. 

gli unici, i Cattolici Popolari 
Per Francesco Anfossi, duntpie, 
C.P. rappresentano la maggiorai! 
za degli studenti* 

Per il resto le interviste sono 
zeppe di toni ed accenni 'tec¬ 
nici'. Ma la 'penna illuminata' 
dell' AVVENIRE non si ferma qui: 


Dopo sei giorni si è conclusa la protesta 


> ; L’occupazione «sa 

S cs L * 1 Statale ritorna alle legioni e agli 


esami 


Se ne sono andati. delusi 
dalla scarsa partecipazione 
divisi a metà tra falchi e co¬ 
lombe, tra chi vorrebbe conti¬ 
nuare con altre proteste ecla¬ 
tanti e chi invece preferireb¬ 
be rimanere in sordina in al 
.tesa di tempi migliori 
L'uldma assemblea dei 
'•collettivi universitari», un 


gruppo di studenti che sono 
riusati a tenere in scacco l'in¬ 
tero settore didattico di via 
Festa del Perdono per sei 
giorni ha comunque decreta 
to la "smobilitazione» Ma gli 
orga n izzatori, esaltati per es¬ 
sere saliti all'onore delle cro¬ 
nache milanesi e nazionali, 
soddisfatti di essere andati 






[1 Giornale Nuovo aeui- , 
la prima pagina (15/5) ad I 
un articolo dal titolo "Un 
'docente aggredito all'ente I 
|rno dell (università dm , 

lano. Vent'anni dopo". 

Il giornalista Cervi in¬ 
siste sull 1 anacronisticita ' 

e sul,a violenza. Criminai 
lizza gli studenti che ven 
gono definiti picchiatori 
“occasionali e ngit tori 
\ professionali, squadrale d: 
... .4.4 «nitfBT-Kitwà.che ven 


^ Occupata la presidenza della facoltà di lettere 

'v Un docente aggredito 
a all'università di Milano 


Ublocco dell'attività didattica attuato da un centinaio di studenti dei 
«collettivi universitari - - Protesta contro l’aumento dei contributi 


. «fOOtllin mrOMUM* - riunii* Ifl 

' Vent’anni doDo 


PER LUI 


canza ai cui 
denti. 
sicuramente 

non ci aspe 
tro. 


dal giornale 
itavamo nuli 1 al_ 



I 



“ T" C “'“v-«s T o e/solo 


La Vestati l'Unità, organo 
, 0 -i Partito Comunista, nc. i 

g£f Sé il SS»? UHg 

I S'fJ i Ln abbiamo da rileva 
disguidi eccetto 

tei giorno 9/P '• 

di meritocra 
che divide. 

L l'orrorturà 
conto 
anche chi 
mette in 

la logicadel me¬ 
te store la ri? 

del sa 
---> economi- 
la rceritocra 
-±-\ aro s ri so_ 
1 'occupazione 
" 1 'occupazio 
t'-ì piangono in 
ir.eno anche molti 
rni• La lista 
semore contraria 
fòrte tensione 


ìui x sereni* 


■■ La protesta degli stu- (azione del personale non 
demi universitari contro il docente che - proprio nel 
caro-tasse prosegue, ma ha giorno della convocazione 
preso strade diverse Con del consiglio damministra- 
l'assemblea di Ieri mattina zione - protesterà per de¬ 
in Statale, i collettivi univer- nunciare alcuni problemi 
silari e I ragazzi della Lista della categoria, presidiando 
di sinistra hanno inlatti pre- le entrate della Facolti 
sentalo due programmi dif¬ 
ferenti per le Iniziative dei 
prossimi giorni 
Per entrambi i gruppi la 
scadenza più importarne re¬ 
sta quella di martedì prossi¬ 
mo, quando - con dieci 


In sostanza ciò significa 
che martedì prossimo potrà 
verificarsi un nuovo blocco 
di esami e lezioni Petizioni 
e documenti da una parie, 
mini-occupazioni dall'altra. 
Il 4 giugno in via Festa del 
Perdono ci sarà una nuova 
assemblea convocata dai 
collettivi. 

Nonostante gli obiettivi 
siano precisi, all'intemo dei 
collettivi si è inlatti creala 
una frattura che difficilmen¬ 
te potrà essere ricucita I ra 
gazzi ribadiscono ad ogni 
occasione che l'unità di 
fondo ce. ma è quanto me¬ 
no evidente che divergenze 
sul metodi da seguire esi¬ 
stono 

La stessa assemblea di ie¬ 
ri, presenti circa 200 stu¬ 
denti. ha finito col dividersi 
su più punti. Gli autonomi 
cercano di esasperare gli 
animi. 

Nei fatti gli elementi più 
«caldi* continuano a spor¬ 
care i muri delle aule con 
scritte di vario genere, a 
svuotare gli estintori e a 
spegnere i mozziconi di si¬ 
garetta sui divani della Sta¬ 
tale Ma tanto basta a creare 
ulteriori dissapori all'inter¬ 
no dei collettivi, dove sono 
parecchi gli studenti che 
non vedono di buon occhio 
certi eccessi. 

E, ancora, il vandalismo è 
servito a screditare ulterior¬ 
mente l'esigua minoranza - 
come l'hanno definita i do¬ 
centi - che ha organizzato 
la protesta di questi giorni. 
Alla fine è arrivata anche la 
denuncia del rettore. I ra¬ 
gazzi non l'hanno mandata 
Inoltre i collettivi hanno giù. ma che altro si aspelta- 
deciso 'di associarsi all'agi- vano? a 


=i discute anche 
sia ed è Materia 
chi discuteva 
ta che le tasse pensano 

del merito, e c 

pivi radicalmente 

discussione -- 

rito". 

ha scusate, co . 

produzione autoritaria 
pere e la selezione 
co - culturale e 
zia? I problemi piu 
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IMm&ì 
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HO PENSATO che finalmente a- 
vrei incominciato a plasmare 
un sapere composito e colora' 
to, da innumerdvoli sfaccet¬ 
tature: la nozione ed il ri¬ 
flesso della nozione proiet¬ 
tato sulla mia vita di ogni 
giorno, collegato alla pagi¬ 
na del quotidiano, al mondo 
del lavoro e della cultura, 
alle piccole vicende da leg¬ 
gere alla luce di quelle gr¬ 
andi studiate sui libri di 
storia. 

credevo nel' 


ECCO, io allora, 
la fontana del sapere. Ora mi 
rendevo conto che questa fon-} 
tana era solo un rubinetto 
chiuso che perdeva qualche I 
gpccia. - 

Ma ài primo inpatto, veden¬ 
do tutta questa gente affac- é 
cendata, Pensai ingenuamente 
che, vivendo a filano, la g- j* 
ente rispondesse agli impul- 
si della propria natura mil- r< 
anese, notoriamente pratica ! ( 
veloce, scattante ed efficen- ' 

te.INVECE NO. 

Con lo scorrere dei mesi, in- ( 
cominciavo a percepir 1*. au¬ 
stera regolarità degli orari ^ 
e dei doveri. Un veloce caf¬ 
fè al Bar, subito a lezione i 
e poi di corsa a studiare. ^ 
Sbattersi, Sbattersi-, ma tut¬ 
ta qaesta gente si sbatteva 
a vuoto. F-.i sembrava che qu¬ 
esti studenti rombanti si de¬ 
ssero da fare, ma per qualche 

ragione a me ignota; rispon- 


Pnma delle ugUaitom 


COIRMI -4S4U 









Queste erano le discussioni 
avvincenti, questo era il t- 
enore dei rapporti. 'Tranne 
in alcuni casi....in alcuni 
casi si creava una frate11a» 
za passiva ' anti-prof esspre,' 
Finalmente la sera, l'unico 
momento per diventirmi o so¬ 
lo forse anche per sentirmi 
scorrere dentro i miei 

anni, la mia voglia di cre- 


1 ** creatività* 6 ** 
^ V Cors a o V °df UOrÌ ‘ 
d e ’^- Corso nf d °f 

’CO e r »° r oì 1°*°* 

v a aii? e st° teva °^ ; 

°JÌ H^ettf 

'oXìo l ez ^n 

sigs: 

che 

S? 

o a ì; a - 

o. lò : 3reb beró 3 


sione politica un po' vana, 
u$ po' pretensiosa. 

Divenni un INTELLETTUALE DA 
BAR. 

Prima birra... "secondo me, 
i nuovi paradigmi del sape¬ 
re.... 0 per meglio dire, se 
Io divento parte dell'ogget 
to, unendo così osservatore 
ed osservato...." 

Seconda birra..." Come stA 
la Paola?...-F*a sai, è sem¬ 
pre la solita storia-... 0 
Bevevo. Bevevo e pensavo ai 
classici "cazzi miei". 
Immaginavo, sognavo. Crede, 
vo di essere l'unico capa¬ 
ce ornai di farlo. In real¬ 
te';, 1 entre imr.agin vo, sogn 
vm, divenivo sempre più si¬ 
mile a coloro che tanto a- 
vevo odiato al Liceo. 
Intorno a me ind vidunli ino 
e scazzo generale: tanto io 
studio er i.e stesso e anch 
se v- 5 tutto naie io non mi 
farò r.ai intruppare in ques 


SARÒ* UN ÌRCF 
Il 3H31 ZCIALIZ, 
SETfORE e gua: 
dubbio. 


;ssio.a jTa , 

■TO NEL ; IO 
Pfo mette in 


orazioni 



:'Sfs§8:|SSr. | 

^Mìà:! tÉm. 


^PPui'e riesco ancóra a J; 
jx intorno: il governo ^ 
N » la Sebte scende in r 

& freschi tccate^f osIx S ?o r 

l effigi SrÌLSS'S^ 
J Srl^H^^rnon'^fv, 

cne i nostri amici non 

^ potrebber^85n* J ° n ^ re ’ rnentre 
^ stro di diritto? 0 SPaZ1 ° nc 
/ * VAW Ì!f ^’OCCU}AZIONE. Le 
, spettano? ele ^nferénzj, 

S#??ov??saìf ni m ? eralÌ seni -i® 

1 s°i e c? c s! 

te più 

compagni di studio. ?a fS 

‘ t !iiJ nrobler:1 non era i <f n - 

r ??Ì1 BSnZa bensi l! ‘ se::sibi- 
f lita. <uesti sentivamo 1 » 

• ^giustizie. Gli errori 
^ put^ f br, p^non era^o’da i 

g^Jsure\ss: 

ntìù • i"»ì anrl . dl vuoto p.J*j 

parato a di 8C uÌerà eai * ElJ 

Ìoro arS V K * pian Pia^o ST 

ìi ? P° m “ 0 f=vano a scorger- 
si i barlumi di Quello t_i 

Ho n visto aV ° importa n'fce. C 

perdono ^.o^nto numero di 
persone avvicinarsi alla ore 

ider 2 delle rSe avevano delle 


CLEO DI ESPRESSIONE AUTOGES 

y Jtita?? 

/ 'Ne abbiamo parlato insieme. 
/|La parola adesso a voi stu- 
^Hdenti4 il futuro è tutto da 
rigiocare. 
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